
Modello di Antiriciclaggio e Anticorruzione per Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG 

Srl Consortile 

 

1. Introduzione e Scopo 

Cluster Legno, Arredo e Sistema Casa FVG Srl Consortile (“Consorzio”) si impegna a prevenire 

l’utilizzo delle proprie strutture e attività per finalità di riciclaggio, finanziamento del terrorismo e 

corruzione. Questo documento definisce il modello organizzativo per garantire la conformità alla 

normativa vigente e promuovere un comportamento etico e trasparente. 

2. Riferimenti Normativi 

• Decreto Legislativo 21 novembre 2007, n. 231 e successive modifiche; 

• Direttiva UE 2018/843 (c.d. Quinta Direttiva Antiriciclaggio); 

• Legge n. 190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione); 

• Regolamento UE n. 2015/847 relativo ai dati informativi sui pagamenti; 

• Linee guida GAFI/FATF (Financial Action Task Force); 

• Altri riferimenti normativi applicabili a livello nazionale e comunitario. 

3. Ambito di Applicazione 

Il presente modello si applica a tutte le attività del Consorzio, con particolare riferimento ai servizi 

forniti alle imprese associate, quali certificazioni di gruppo, consulenza su sostenibilità produttiva e 

innovazione, progettazione di iniziative per lo sviluppo del comparto e rapporti con la Pubblica 

Amministrazione. 

4. Definizione delle Attività a Rischio 

Il Consorzio ha identificato le seguenti attività come potenzialmente esposte al rischio di riciclaggio 

e corruzione: 

• Gestione dei pagamenti provenienti dalle imprese associate; 

• Attività di certificazione per conto terzi; 

• Gestione di contributi pubblici o privati per progetti consortili; 

• Rapporti con fornitori esterni per l’esecuzione di servizi e progetti; 



• Interazioni con enti pubblici e privati per l’ottenimento di autorizzazioni o finanziamenti. 

5. Ruoli e Responsabilità 

• Consiglio di Amministrazione: Assicura l’implementazione e il monitoraggio del modello. 

• Responsabile Antiriciclaggio e Anticorruzione (RAAC): Figura designata per garantire 

l’osservanza delle disposizioni normative e il coordinamento delle attività di controllo. 

• Dipendenti e Collaboratori: Tenuti a rispettare le procedure interne e a segnalare eventuali 

operazioni sospette o comportamenti illeciti. 

6. Misure di Controllo 

6.1 Identificazione della Clientela e dei Fornitori 

Prima di avviare rapporti con nuove imprese associate, fornitori o altri partner, il Consorzio: 

• Verifica l’identità tramite documentazione ufficiale; 

• Analizza la struttura societaria per individuare i titolari effettivi; 

• Valuta il profilo di rischio sulla base di indicatori quali il paese di origine, la tipologia di 

attività e il volume delle transazioni. 

6.2 Monitoraggio delle Transazioni e delle Relazioni 

• Le transazioni superiori a €15.000 sono soggette a controlli approfonditi; 

• Si monitora regolarmente l’operatività finanziaria per individuare anomalie; 

• Si verificano le interazioni con enti pubblici per prevenire condotte corruttive. 

6.3 Segnalazione delle Operazioni Sospette e dei Comportamenti Illeciti 

Il RAAC è responsabile della raccolta e trasmissione delle segnalazioni di operazioni sospette all’UIF 

(Unità di Informazione Finanziaria) e delle segnalazioni di episodi di corruzione o comportamenti 

illeciti agli organi competenti. 

7. Formazione e Sensibilizzazione 

Il Consorzio organizza corsi annuali obbligatori per dipendenti e collaboratori, finalizzati a: 

• Incrementare la consapevolezza sui rischi di riciclaggio e corruzione; 



• Fornire istruzioni pratiche per l’identificazione di operazioni sospette e comportamenti 

illeciti; 

• Garantire l’aggiornamento sulle evoluzioni normative. 

8. Sistema di Monitoraggio e Revisione 

• Il modello è sottoposto a verifica annuale da parte di un revisore interno o esterno qualificato; 

• Eventuali non conformità sono segnalate al Consiglio di amministrazione, che adotta le 

necessarie misure correttive; 

• Sono previsti aggiornamenti in caso di modifiche legislative o organizzative. 

9. Sanzioni 

La violazione del presente modello comporta sanzioni disciplinari, che possono includere: 

• Richiamo scritto; 

• Sospensione temporanea dalle attività consortili; 

• Risoluzione del rapporto contrattuale in caso di collaboratori o fornitori. 

10. Allegati 

• Modulo per la segnalazione delle operazioni sospette e dei comportamenti illeciti; 

• Linee guida operative per l’identificazione della clientela e dei fornitori; 

• Check-list per il monitoraggio delle transazioni e delle relazioni. 

11. Entrata in Vigore 

Il presente modello entra in vigore dalla data di approvazione da parte del Consiglio di 

amministrazione e si applica fino a successiva revisione o aggiornamento. 

 Udine, 13.12.2024
Cluster Legno Arredo e Sistema Casa FVG 

La Direzione


